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. *Vtenità naturalmente gelofii de Tuoi natali fih 
ftbbenenocolpeaole» felbflènKnorolkcica. 
Solite frenefie dd cuore vmano piantar alberi 
di famiglie > e^Ue vifcere di vn bifanolo tirar . 
più lince > dvamar più Cafati % come (è le pre« 
rogariuc dc^li Antenati paffaflTcro hétredìtario 
Iure a' pronipoti , la doue è cannone del Pa-Mi7< :i 
xicaciflìmo f che dalla più ò meno riguardeuok 

jimtih^iOgvàtmxvs/^^^ SoloGlomm 
potrebbe vantaitla Tua naicìui» peidìefobGioatnm b) per Fine* 
gviAadelfon nafceit il Diuin Verbo . H^fiunxk kter mitos mthUm.it: 
Uerm mam Joanne Eapfifia* NilTun Santo nacque maggior diGio 

uannii Giouanni il Cipreffo piìi eleuato di Sion, larsuma più ri- 
guardeuolc crà gli Oliucti di Canaan . S^ifyuis de mnliere natus efi » Amg.fer.w 
inferior efl loaune . Bella frafc del Diuin Verbo , che chiama li voftri d% smiè. 
piùcrudid peniìcri ad vn breue rìflcflò sù miei Sftrrexk per imelli^ 
gena fimdtmeocilbael .tBno. Vaglioao le Sag^ Smolecol Da* 
aa(ceno> che U rtakarfl preTupponga ilca{care , e che ogni rifloD* * 
gere 6a > fe> non figlio» almeno fucceflbre della caduta } Hor tol- 
to l'Incarnato Verbo , tolta la Vergine ) che mai non caddero 
ncir vniuerfale inciampo di Adamo , trà li caduti per colpa altrui 
nilTun Santo nacque cosi Santo come Giouanni j •^(p» fmrcxit inter 
mitoì mulierum maior Joanne Uaptifla . Mà 9 coroeche non dalla na- 
ia» 9 mi dalla AKvte pfcnée argomentò ia Samkà. al pater di 
Bernardo > e de' Teologi > quaatnnqoe CriAo faialzi per così gran- Qmtt M 
de la nafcita di Giouanni > non parlando f)Oi della di lui mon^ fp*rfimtr, 
lafcia in dubio li più foUeuati penfìeri , ed apre il paffo ad vn Ca-jb. 
grò Problema , le veramente Giouanni abbia , ò non abbia la«i 
maggioranza > ii pdoig iuogp ira' Sand • Coaniintiare con Sanà« 
. A » tà, • 
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4 PANEGIRICO 
tL, e bructamente vitimare la carriera dei viuerc> così all'oppo» 
Ao > da vn peruerfo principio fcaturirne vn' occimo fine > fono li 
giuochi felici della grazia , che aon mifura li Tuoi paffi giufìa le 
regole della natura , ò dell'arte . Dcuò però a voi le grazie Sa- 

tro Euangclo di oggidì ; Mi funcftate bensì il pcnikro con gui- 
armi a Tolo rimirare le fUnebrì efeijuie di Giouanni , mi mi dato 
ad vn tempo sì belle circofianzc della preziofa morte del Prccur- 
fore > che da voi ben fi fcorge per più Tublime d'ogni altro il di lui 
martirio , per più fanta d'ogni altra la di lui morte , in confeguen- 
za mi dipingete in ifcorcio di poche fiUabc fenza pari la Santità di 
Giouanni . Sembra odiofo ogni paragone tra' Santi , mà non già 
per Giouanni , e^^cntuato da quefla legge con prudentiffima Epi- 
cheia dal Saluatore ; Qucfto lo prccomza con termine , che è tue— - 
to comparatiuo . Tionfurrexit inter natof mulicrum MAIOK - I-a-» 
Chiefa con Tanta parzialità celebra la di lui nafcita , di niifun al» 
tro y Quefto è vn lafciar libero il paffo a' Sagri Oratori di prò» 
uare più fublime d'ogni altra la di lui morte 9 e da due sì belle pre* 
jUtg. tot. mefTe didurne poi con AgoAino , che non hà pari la Santità di Gio> 
f i>. uanni . Vr/uellif cateros , eminet vmuerfts Motiuo a me di breue- 
mente moftrarui la Santità Problematica di Giouanni decifa nel Tuo 
Martirio per la maggiore d'ogni altra • 

Dottrine Scola fUche> chefcruitedi bafe a ben fondati difcorfì» 
a me fcruite d'inciampo . Troppo (j:arfo concetto formate voi della 
voce, o Dialettici , fe la collocate trà le più mifere entità della_i 
LiOgica . Fot realem tantum foni entitatem impcrtat . Buggiardi ! Per- 
che GioiiAnni nacque il maggiore tra' Santi , appunto perche nac- 
tH§. I. Voce del Verbo . Ertt cnim magnus coram Domino , verte l'Ebrai- 

tbr»ic. ap.C3if erit maximus (oram Domino . Giouanni il grande tra' Santi» 
v*tahl. in Giouanni il raaflìmo , perche Voce del Verbo douca precederlo > 
Sfboitjs, jjpfir il paflb ne' popoli per introdurui Iddio , la fède, la grazia . 
SilMtìfJìic ^Pf^l^**^ magnus, quia de eo dicitur parare Domino plebem perfe^AM . 
'Si mandauano neli' antica leg^c i Profeti ad vna Prouincia , ad vn 
Regno , Nella nuoua legge eh Apoftoli trombe animate di Dio per 
tutto il Mondo i mà qucito le lo ripartirono gli A portoli trà di lo- 
ro. Si incarica ad vn Pietro la conucrfionc di Roma ; Tocca in_f 
forte l'Afia a Giouanni , la Spagna a Giacomo , la Scizia a Filippo ì 
La Tracia, l'Epiro, l'Accaia fi raccomandano al zelo Apoftolico 
di Andrea , così degli altri , fcortati tutti da Dio con fufficiente-i 
equipaggio di grazie , corrifpondenti al loro altifTimo miniftcro. 
A Giouaooi fu adorata la conueifione di va Mondo fenza ripar- 
tirlo 



DI S. GIOVANNI BATTISTA. f 
tirlo con altri . yt omnes ctederent per illum ; Talché tjuella grarfa> 
che ripartita fu negli Apoftoli , e ne* Profed per il fagro lor mini- ** 
ftero , douea tutta raccolta rifplendere nel folo Giouanni , che fii 
vn Epilogo de Profeti , che furono auanti di lui, e degli Apoftoli^ 
che furono doppo di lui . ^ic venit in teflimonium , vt tefìimoniuffu 
perhiberet de Itmine , vt omnes crederent per illum . Sì ; Mà fc nac* 
que Giouanni il maggiore tra' Santi , perche nacque Voce del Ver- 
bo, morì ancor tutto voce , e <jucgli altiflìmi preggi, che refero 
fenza pari la nafcita di Giouanni , legnalarono altresì il di lui fa- 
^ro Martirio . Vrdnmtius natus efl t Ó" "Prxntintius mortuus efl , vi j^^^ 
intaglia fui fcpolcro del Precurforc con laconico ftile l'Arciucfco- su», tm.\, 
UO S. Ambrogio . ^ 

E fe non roflè per offcndcrfi il voftro fpìrito, 0 Signori , dall' in- 
continenza di Erode, vorrei introdurui al reale Palazzo ; Vedrete 
colà Giouanni entrato in grazia di Erode , già in polTeflb de fuoi 
affetti, arbitro di quella Corte , nulla curarfi con fanto difpreggio 
di quanto gli puole contribuire vn Regno , mà inucire con fantif- 
firaa liberS contro quel fcandalo animato di Erode . Sire non licet ^ 
tibi habere vxorem fratris fui. Poucra politica di Giouanni! Non ^.^^ .^^ 
è linguaggio di Corte quel riflbluto «0» licet . A Prencipi fembra^ fiim^dit 
lecito tutto ciò , che fi tanno lecito ; omne quod libet , licet ; Li Gran- N/u.My. 
di fanno legge col loro fare qualunque ù}, al parer di Filone; Ba-?ÀiV#M. 
fta che fia vn vizio praticato dal Prmcìpc , c pare che tutta l'ettica. 
vi accordi il titolo di virtù . Non così l'intende Giouanni ; Voce-» 
del Verbo fi auenta contro il Principe de vizij , perche contro vn.* ' ■* 
vizio , che dominaua nel Principe , affale tutto cuore l'iniquità fino 
fottoil Baidachino Reale, douc pare, che troui firanchiggia ogni 
colpa, e qui, più che le trombe Lcuitiche al diroccamento di Geri- 
co, ^rida contro la perfona del Rè. T^pn licet tibi. Erode! O li- 
cenziare rinceftuofa Conforte, ò ti cancella Iddio dal libro de fuoi 
Eletti i Se non apri ^li occhi; al lume della grazia , che ti propon- 
go , te li faranno aprire le fiamme di vn Inferno, che ti minaccio, 
oh quanta filentio vox nafcitur ! Grida attonito S. Pier Grifologo . cAry/»/. 
Stupifce il Santo, che da vn Padre sì mutolo , da vn così lun^o fiicn-'**^^** 
zio di Zaccaria nafceffe poi tanca voce , come è Giouanni , 6c io 
ammiro akrcttanto , come in Corte, doue niffuno ardifce di mouere 
labro coacro il Rè doue è tutto filenzio de Corteggiani i douc anzi 
con empia adulazione fi adorano canonizzate le iniqui^ , quando 
fi tratti , che l'iftcffo Rè Ga Reo , Solo Giouanni in mezzo a tanta 
mutolczza de Sudditi , a viua forza d' Antipariftafi fi Q, tutto voce 
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6 PANEGIRICO 

contro Brode » Solo Giouanni non sà diffimiUare le delinqueius^ 
del Rè > diffimulate da vn Regno , quantunque lia certo , che il 
correggere il viziofo Monarca fìa va dettare fentenza di mone-» 
contro fé fleifo . Oh quanta mer fdentU twx nafcitwr ! Nacque tut* 
to voce Giouanni , volle morir tutto voce » e con Martirio , ch^ 
folTe in tutto corrifpondente alia nafcita . Vranimtms natus efi^ & 
TrémmuÌMs m$rtMMs efi , Senza pari la iiafcita di Giouanni , perche 
nacque Precurforc del Verbo , lenza pari la di lui morte , pcrcht> 
muore in officio di Precurfore , muore tutto voce > muore a cagioa 
della voce , perche fi tutto zelo contro de' vizi) in quel Reale-» 
tsMofi», poftribolo di Erode . Inter natos mtUUrum maior loannc » vt non fnr» 
' rexit , itk nec cecidit* Sì. Mà intanto fdegnato Erode , inuiperita.» 
i'AdiUtera , fconuolta la Corte al rimbombo delle faluceuoh parole 
del PrecurCore , forte empio decreto , che fìa meflo in catene > mdi a 
poco , che fi dia morte a Giouanni . 

Belle Laureole di martirio , che calate dal Cielo a coronare li 
Campioni di Crifto > vi veggo in lite trà voi , Con giufta ricogni- 
zione del merito vorrefte dare il primato ò a chi fìi più prolungato 
il patire » ò a chi più collante fenza palpitare ne' fpafimi , ò a chi 
cboe maggiore dola di pene nel Tuo Martirio ; Ma pure le fante-» 
competenze de Santi non vi tengano più fofjpefe ; e già dccifo il pun- 
to > che Stefano il Protomartire y il primo doppo CriQo a mettere in 
pratica le fanguinofe regole del Caluario, il primo ad accodare le 
labra al calice del martirio , lui abbia la palma tra' Martiri , gli è 
Jr»». IfM. douuta per ogni titolo. Mortcm enim , quam Salnator nofier iignatut 
efi pTù nobis ^ati , hanc ille primus reddidit Saluatori . Troncar Idre » 
fpianare pencoli , affrontare la morte , Stefano il primo, primus red- 
didit ; Seguire l'efcmpio d'vn Dio , che muore per l'vomo , e lafciar 
efempio all' vomo di morire per Dio , Stefano il primo , primus red- 
didit 9 A lui la corona tra' SS. Martiri » è di douere . St miei Signo- 
ri ; Mà quel reddidit lo tiene indietro più paffi al folo Precurfore-» 
Giouanm nel punto precifo del fuo Martirio . II morire di Stefeno 
per Crifto fu vna fcarfa rcftituzione di ciò , che Stefono riccuutoauc- 
ua da Crifto , primus reddidit Saluatori . Morì prima Crifto per Ste- 
fano, fe Stefaiio mori per Crifto ; Vita per vita , fangue per fan- 
Eue, martirio per martirio ; morte di puro vomo , per morte d'vn 
Dio Vomo f fono magre ricompenfe tutte , è citrà condignum . Gio- 
uanni dà in cafa d'Erode la vita, il fangue per il Redentore , prima 
y*!^ che Crifto per lui moriflc . bonus efi miles Stephanus , qui pajponem 
•\ reddidit Domino ^melior efi loannes ,quiavfè moritur prò Cbriflo . Rice- 
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DI S. GIOVANNI battista; 7 
ioeda Dìola yìn,t per lui darla è uiu giufta rìcompeiifa àd àt* 
tito, confanrare a CnAo li padmenti incona^d ncll' incontrare il 
niartirìo , pnma che Criflo per noi padfcT^cfraipccic di iiberalif- 
fijno dono , è prìuiJegio Col di Gfouanni . *^«fff imw enhn chrifius 
mretetur froioanne,loamesm9rtims t/lproCbrifo ; Fù queflOf diffi^ 
Ta priuilcgio della bella morc^ del Frccurfore , nà non A runico 
priuikipo » inperoche 

Se iui è maggiore Ja coma ddMartirìo«Mii^«i^ . 
(fife Imeab il paure , come detta l'Ai^elico , appunto» perche Gio- UTk ài: 



ùanni morì prima di Crifto, fii fcnza pari il fuò mardrìo , perche^ MPth'9€i 
non ebbe pari il fuo patire. Mi fpicgo. Pone a bilancio TAid- JJ^** ^ 
ucfcouo S. Ambrogio da vna parte la compagnia , che hà vn* ani.^^ 



ma col fuo corpo > dall' altra paae la comj^nia > che hà con Cri- 
fto I e troua efiere di ma^ior pcTo , & aHai più gioconda per l'ani- 
naia compagnia di Ow» CIÒ dieaanciftcedìrcoU'ApQilolo. 
t«^ilffM,^4f MwCMÌ^,l)if^ ilfago -^'«W 
Dottore , ugobd emm , & cum Chriffù effe multo méuàs ^ ; Talché 
haimo li Martini quel folito lenitiuo deir effe cum Chr^9 , e refta a' 
Santi Martiri raddolcita la morte dal hfleflò , che fé perdono la^ 
compagnia del Mondo , acquiflano la compagnia zSzi più gioco»» 
da di Crifto . Cwn Chrifio effe multo melius efi. Non cosi fli di GÌO- 
uanni , miei riueritiiwi Signori^ il di cui morire va vn perdere con 
la vha anco la compagnia del ùio Incarnato Signore > sol« a Gin* 
Ianni fb colto tà bel fi^^iio» e douette bere le amarezze del mu* 
lino con tutto il cocteggio del dolorifico , e con fpafimo appena^ 
intelligibile da mente vmana ; Impcroche tutto il dolore confiil^ 
nella diuifìone de membri ai parer di Galeno . Dolor in dimfme con» 
ftflit Due parti del corpo dcftinace dalla natura a ftare vnite , fe^ 
con taglio fi difunifcano , qui c'è ferita > ouì c'è dolore . Dolor ìnJ 
ii9^imie conffftit . Mon è poflìbile a due belle anime vnite il £ur di> 
uocdo tii loro fcnaa ftodrae lo (pofimo del cnidefiflino ftrilo* 
fior chi faprebbb ridimi » ^ual ftife il patir di Giouanni ndfuo 
martirio , le prima non sà contarmi quanti taslij fi richiedeflero a 
fcpararlo dal Tuo Incarnato Signore , vnito a lui con triplicato no- 
do , e di parentela ^ e di grazia , e di Precurfore > La doue gli al* 
tri Martiri prouano ynfagso di anticipata beatitudine nelle K>r pe- 
ne per la ^ata fperanu m doiier ciitf conCrìilo» Giouanni Mtl 
il maRirioprnna ancor di patirlo ^ il difgufio di doner pcma 
in qoelb vita mortale il Tuo Si^oott 9 intorno acid li agpiainno co* 
SBetraiola calanuta tutti- gli anmi (hnafimi 4il Frecuvftte. U 
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8 PANEGIRICO. 
TrMiilUtùfiUùmdeftderabat > vt poffct Chriflnm completi , antequàm mreretUTf 
Sb che la Vergi ne a ucndo perduto il fuo Figlio per poche ore nel? 
le coatrade di GcréToltof^iù cale l'accorameaco , che non troua ter«i 
• nuoi itafleupli a de^'rfÒ . fili ^fecifinolfis fieì sic^ cermiiie. 
Vnioerrale V incléAoito Ognificatp^ per darci ia zifra a diiwdert 
che tuttala rectorica del dolore non hà paiole « che' baftioo pet. 
Upiegarlo. Perdere va Figlio» cheiìa folo» quantunqiie per poche 
ore, e con Tperanza di rinucnirlo, è troppo perdere , perche è tutto 
- perdere . Ma perderlo come Giouanni , e dare licenza al barbaro 
^, .7 ferro di troncare in vn colpo col capo tutte inficme le fperanze di 
* mai pili vedere in quella vita mortale quel caro centro de fuoi amo- 
ri» quello sì > che mette in dirperazione le pene ^perche non pomio 
iflfitrìrd'auanuggio contro raniina inooccnriiniìia di Gtoiianiit'» 
martirizzato daJlefue fantiiSiiie anfie di vedere Gesù» pìb che dal 
foodi barbaromanìgolda. Ufilàm éifiUnàat, up^fti Cbrifim^ 
^ r jrr.ì^€9mple^i antequàm moreretHr . , 
^ f«. ' Ponno però confolarfi le pene del Precurfore al riflapcrlo , che» 
*' fe non ebbero pari nell' intcnfion del dolore, furono altresì Tenza». 
pari in glorificare il Meflìa . Tocca a voi>ò Tcolo^i,a difciogliermi 
vn Si bel punto . Tante volte voi mi dettarle > che i Santi meritano, 
e glorificano Iddìo nel patire il martìrio , infino a tanto , che viuo* - 
no , niente più . Nell'iftante IbrniàliiGmo nKWte nè da loro fi 
inerita , nè fi glorifica Iddio ài éiS» a cagtóa dd maitirìo» perche 
mll' iftante dd morire fi comincia a non cffere > e quando vno non 
c più non merita , nè glorifica Iddio in flatu viét ; Dottrina foda__» » 
che hà per bafe ambe le Scuole , Filofofica , e Teologica , dal che^ 
pecauano con ficurezza li Teologi » che nè men Criflo meritò nell' 
c<Mf hu libine Ibmaliffimo di Aia morte . A «0 òfimi Cbrifius non erat itu 
cL f^*^ fnecfer tmfiwm C4pftx meriti . Dattili però pace per quc< 
mtnf^c^.j^ volta ò Teolog;i; Giouanni con prìuil^gto inaudito meritai 

glorifica Iddio anco nell' iHante di Tua morte , anco quando non è » 
anzi col Tuo mcdemo non elTere ; Perche , quantunque la Santità di 
Qiouanni fofle faniità fenza alcun miracolo , era però lui vn mi- 
^ racolo di Santità , entrato perciò in cosi alta ftima de' popoli, che 

%4*H*ifi»»' creduto per il Meflia . eis , qui eius magnititdims gratta falU' 
'ij^ ' toinr, erMgm Cbrifius, Criflo calamita £ cuori aueadìToepola 
^ feguito , mà gli auinu anche Giouanni . Faccua il Saluatore nuo 
~ue leue di geote per anrolarle all' Euangeio , moki uaUadimeno fi 
danno al fluito di Giouanni . Per quanti sforzi , per quante prote- 
^ . ^ ■. -if^^gi^ ^ ^ MdiU • "Hon fm eg§ 

Cbrifius 
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DI ^. GIOVANNI BATTISTA. p 
CìfrilliiSf pare chele turbe non fi fappiano fiaccar da Giouanni* 
Muore perciò il Prccurfore di mone anticipata con il martirio, per 
lafdar tutto il feguito al Saluatore, e perche fia lui folo riconoTci» 
to per il vero Mcffia , fofpirato dal Mondo per tanti fccoli . opinor T^pk. f» 
ttmtm permifftm , lumis mattirari mrtem , vt omnis popuUu paratHs ^^ i^XM^r 
édCbrihm tranpret, &w9it Mdermm femeutts ée Cbrlhi&'Èmm^ 
feiiniiientoactuiifiino di Teofilato. VìùtBo morire» l'ìAeflo iioil« 
effere di Gioimuu hdosda in vantaggio dei SaJu^tore i perche col 
iìioniedemo non effere merita in certo nodo a Crìfto ia gloria» il 
credito di Meflia nella ftima de popoli . 

Deh, perche non iafcio parlare sù punto così fottile migliori lingue 
di Sagri Mac^lri , che faprebbero celebrare con più degno encomio 
^ bel priuileeio delia morte del Precurforc . Direbboao » che 
Mnbriaaddriocaniito Verbo» doueaoanootare» 
fncneocrare in eodìfi nelle carceri di Erode» acciò fioefle tona U 
ricca comparTa full' Emisfero il vero Sole Gesù . Sctthat enìm , qmi mjkìs^ 
ipfe folùm effet Lucifer , qui précefjifftt ortum Solis , qui abfcondi deberet tiU . 
mo Sole i Dircbbono , che Giouanni Lucerna ammata del Reden- ^•••f» 
tote douea eftingucrìi , Ce non volea lui eflere creduto il vero Sol di 
GiuAÌ2Ìay & acciò tutti gli fguardi andaflero raccolti al vero lume^ 
Iddio . T<pi) erat iiU quiSm litx,fed lucerna . Hoc ipfm tamen vt ere- lagLEl^g: 
4i poifft, extingm ielmif* Muore Gioiianiù appomo cone il mam tf4i jnN 
della Voce , che anco parla , quando non è . 

Vi farà riti(cilo»ò Stupori , di fentire replicaca più volte air orec- 
chio la voftra voce per via di ccho . Paflando vicino al feno dì qual- 
che concaua rupe, ripercuotendofi cola le filiabc , torna a rifpondcr- 
ui la voftra voce replicata in più gorghe > doppo che finì di eflere-* 
articoiau -, Le direi parole^ che allora nafcono, quando che fon mo- 
lìboode; Voce , che coaiiocia ad eflere molriplfcata in ;wh indhiidii?» 
quando fii^ di eflere . Rapiti gli animi dalle attradue fandffiniedi 
Giouanni , vogliono (àpeie»cni egli fia . Tu quis tsì Io non fonoj^ 
Mcilìa, dice loro Giouanni . 'Hfin fmn ego chriflns . Non fei Elìa__, > 
non fei alcuno Profeta, non fei il Saluatore del Mondo, Chi fei adun- 
que ? quis es ì Io fono Voce, replica loro Giouanni . £go Fox claman* 
lis in deferta • Notatelo , ò Signori , il profondo miflero >che é tutto 
degno di voi • \^ Mr. Io fono Voce » die tà parlale aodie Mii» 
do non è» anaiaiTat più parla nel fiio finire. Ego fkar. Adefiovi * 
dico in voce , e vi protefto , che non fono io il Mcifia . Tjlfin firn fj[0 
Chriflus y Mà il mio morire , come il morir della Voce vi farà prote- 
tte più chiace » che io non Xbno U Mel&a » eper via di echo vi dirà 
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più voice air orecchio mn firn eg9 Cbrilhs > tm fum ego Chriflusi 
Muore in fomma Giouanni come il morir della voce > che parla af» 

fai meglio nel Tuo finire, nel Tuo non elfcrc a vantaggio del Salua- 
torc , clic col fuo medelimo ellcre . f^ox occidi non porr/?, foctilmcnic 



fit^iu* S. Pier Grifologo j ^«jr %tiidi nonfùt^ifei clamat tu^idiis cor* 

Se dunque la prìuilegiatt morte del Piccurfoce lìddoda la aia» 

Tancaggio di CriAo» perche così lafcia tutto il credito , e tutto il Ib» 

Suito al Saluatore» entri ora il Carnefice nelle carceri di £rode 
ar la morte a Giouanni , e fi fpanda fcnza fgomento quel Sangue t 
che è SI gloriofo al Mclfia y sì gloriofo a Giouanni Al Media, per- 
che a lui trac l'adorazione de Popoli i Gloriofo a Giouanni , perche 
lo rende dipinto da ogni Santoe nella foUanza , e nelle accidcncali- 
dt^^M^^tMo « Sì & porca GloaaBBÌ la morte , che già legode^ 
fCTffylrt ngìi^4i batfara fcimitarra* Bdà doue firòt poi llnnot- 
centiifìmo^rocurrore? Doue? nel collo; Così progetta-rinuiperica 
' . Adultera , così dimanda l'indegna fanciulla > così commanda Erode» 
per finirla, così decreta vn intiera Ghcmina d'iniquità, vn pieno Ma- 
gi ftrato d'impudicizia . Vrxcepit afferri Caput eius » Ferma però, Ò 
Barbaro , prima di troncare il Capo a Giouanni , e dammi ibi tera» 
po di £41 vn hre^ riflelTo sù la bella morte del Precurfore . offerti 
^éfmì FcnfiGmanm nel collo ? Ah ehe quiià ancora volle Gio» 
uaoni prìuìlegiata la Tua morte , impareggiabile il fno Martirio . 
^ Parlano tutto di k £cdefiailiche tauok» e fono ripieni li (agri 
' Archiuij di belle memorie di Santi Martiri . Mà > fc crediamo a' 
Concilij» a' Santi Padri , a' Teologi , li Santi in quefta vita , quan- 
tunque eccellenti nel maneggio delle virtù , portano tuttauia ofFufca- 
xa da qualche IcgerilTimo neo di colpa la loro vraanità > Per quanto 
yoo fia guardingo nella carriera dà viuere > non puoJe a meno > de 
▼ia or^iS^ria » di non iniwac^^ 
9JMM9,\i^llffS^ €^ mundano pulnere etkm nUptft €9rda fordefcere ; douunqut 
|:i^jii;0O li Martiri le loro ferite , vi trouano da cancellare col pro- 
^pTOfangue qualche loro minutiifima macchia . Giouanni al parere 
idi più Teologi con i peciaJifTimo priuiicgio non ebbe mai vn trafcor- 
^^^uaatunque venialUfimo nelle parole , Qui riceue la fcnu GiOr 
ijMìai , doue tutte rifliedeuano k tnnooeoze , anzi.dpue il meciso 
inaggior diGìM04Ì rf^^ ^ voce del Verbo . si emm ^mim» 
^Wt^torpom àffUxeruntt in eit oUqua peccata prmefermtg^ 
Ij^chfini dffiÙione purgar i , [ed lommes, nec in vtrbis legitmr e utjfff ^ 
ypi^^ dalie iag;re ferite. dcMartiri » in parte fii tcftimo^ 
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ufo delia loro coftanza nel fopporcato marario, &in parte fconro 
delle loro Jegcn/fimc delinquenze ; In Qìqm^vìtìx fcrue fol di ricamo 
alla di lui innocenza, nccucndo Giouanni tutta la pena del Tuo mar- 
tirio in vn luogo, doue mai potè auer luogo ia colpa . loannesnec 

^fatniuocMlli Jaim Vliii^bteaàSBmoYr^^ . 
sparla «fa' tdladKfllo^MIpòAngeli, cheoMeiealdi Juitni»» 
lab^n^te voi Je tìàmz volontà di Giouanni , e con tutte le abbie^ 
luactire pofibiii y perche aJz.itogià il ferro dal manigoldo (ìà per 
fcagliare il colpo fatale . ObJ igarc Gioua nni a Teflamento ^ Pouero 
di Cri/Jo, non ili ca/c , non ha CoHiimt , ricco folo di Euangelica»»'^^ - - , * 
pouerià . Vauper loatwesTe^o , Frbe, copia, cibo carekat , ne h ^^devinlSu 
di pouertà ii GriTofiomo . Non importa ; Giouanni diiìtndz il teda- or v/r. * 
meato, e Te pouero non puoi dirporre <ii qudlo» che hà , difoonga 
alneiiodi^iieUOyClKè^ Queliosiv BodNoponco. J»iMMÌifi»9^ 
mmiUmm^ Mm ^pfée somiito Minpties fmUepiiÈfdHcemefimo tri* 
ppmù primo . c/f 'S^gatàtiUi Chriflt trì^efimo ftctmdo . Io Gioiianiil « 
fl^lio di Zaccaria , entrato ncll' agonia da che vfcì il decreto di dar» 
mi morte ,giachc non hò con che difporre del mio, difpongo fol di 
me ftclTo . L^kìo queflo mio Capo alia Cifra , che fu , e farà capo 
del Mondo, Jo iafcio a Roma ; Quefto col Tempi ice tocco de cara- 
iecd «lari la Wca a più cadauerì .Lafcio parte di ^ueAa nk mano 
alla ftMùflda diAntiociiia > nano» dira -j ^he haxxKmaiio ìJ Me& 
fia ftauiilflra 4eilafk]ute di vn Mondoi La prcoeianno mano tao* .4^.. 
nitai]gà ad operare prodigi; percoolmiin bene de popoli . Itera, la- " 
(ciò le mie ceneri a Genoua , acciò quel Mare , che fmaniando fre- 
nerico, fi tranquillò ad vn trarrò per vbbidire al Verbo, fi renda al- Mi»,!» 
trcsì vbbidiente alle ceneri di chi fii Voce del Verbo . Lafcio quefto ' 
mio fangue > Ah quefio mio fangue, prìmo £ore del mio martino» , 
il mft fioco ferag^io di mia perfofla> faiigoe impailato di affimi ^ 
rìuiaidaco da miei fofpirì y lo laTdo a Monza la prediletta > là fem* /] 
pKt da me mirata con fingolar iiiiq^da j A la JaT^ 
e con il fangue g!i lafcio il cuore . 

Troppo prcfto mi diuertitc da cosi fagro penfiero , ò Teologi , col ^ 
fuggerirmi,chc il fangue fparfo dal Redentore in tempo di pafTione, 
quantunque fangue feparatodai corpo , fu però femore vnito ai Ver- 
bo; Mài ftompagnato il JMntiagait dal Diinn Vetiio • Satigmscmédt 
in paffonefufm manfit in fridm ifpt/laticè imitus Fcrho Dimno . due- intmnjft^ 
fio è vn dirmi , che il fangue ancor di Giouanni non fa prebbelbr ''J^' 
icompagoato dal cuor d^ Giouaam > e die ini iià ripolM il Sagro Pre« 

ciirfore 
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curfore tutti li Tuoi affetti > <loue voJle ripofto il Aio fangue . Non 
è poflìbiie a Giouanni tenere da voi lontana la Tua procezzione » 
à Signori , fé volle a voi così vicino il Tuo fangue. 

Pouerc noftre fuppliche ne giorni poco h fcorfi di qucfto mcfc» 
Te non fi indrizzauano a Giouanni . Ardeano« ben lo Capete, mez- 
zo abbruQolitc iefitibonde campagne 11 Ciclo fordo a' fofpiri ; Le 
nubi vicine promcctcano più volte i acqua , mà fuggendo poi fui più 
bello mancauano di parola . Si ftabiliicc il trafporto del Venerato 
fangue del Prccurforc ; Appena lo sa Giouanni , che a lui Ci vuole 
ricorrere , non afpetta le fuppliche, preuicnc le fitibondc brame de' 
popoli , e manda acque dal Cielo la notte inanzi al fagro trafporto 
di SI preggiato Tcforo . Dal coftato del Redentore vfci prima il fan- 
gue , e poi l'acqua . Exiuit fanguis , & aqua i L'acqua « vltimo re^ 
frigerio del cuore di Crifto , fu i'vltima ad ellcrc licenziata dal fa- 
gratiffimo Corpo . Giouanni tutto al rouerfcio ; Volle , che l'acque 
vfcilTero dalle nubi a confolare le intifichitc campagne , prima che 
vfcilTe il fuo fangue dal venerato Sacrario i e fc di Crifto n dice, che 
exiuit fanguis , & aqua , di Giouanni puoi dirfi , che exiuit aqua , & 
fanguis , Si Riueriti i Col chiamarui Eredi del fuo fangue pretef^ 
Giouanni di fpofare la fua protczzione con quefto fuo diuotiflìmo » 
c diiettiflìmo Popolo . A lui fi prcfeniino con confidenza le fuppli- 
che, che vi afcolta con genio. Auuocato indefeflb , fi come fu in.^ 
terra Voce del Diuin Verbo , così farà in Cielo tutto Voce apprctìo 
il Diuin Verbo per noi . Mà doue mi perdo a fiancare con quefli 
fcherzi la voflra pazienza ò Signori , potendo io dir tutto in vna_> 
fola ragione , che è compendio d'ogni ragione ? Penfate, fe vorrà 
Giouanni vfare rifparmio di parole appreflo Dio per voi , mentro 
iu così liberale del proprio fangue > col farne vn 4ono a voi . 




Digitized by GooQle 



